
l-a,conversione
del formatodei dati:
comq guando, perché

Rifo r m att a z i o n e e d ounl o a d,ing
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Da una parte archivi gestit i elet-
tronicamente (a volte numerosi,
vari, cospicui, aggiornati, potenti)
dall 'altra risorse di conoscenze,
macchine, programmi atti all 'uso
personale diretto, capaci di soddi-
s fare es igenze d i  ind iv idui  e d i
gruppi per l'archiviazione e l'ela-
borazione. Se il passaggio di dati
tra i due ambienti awiene a ma-
no, davanti alla tastiera, si ha mo-
do di conoscere direttamente LÌn
c lass i co  " co l l o  d i  bo t t i g l i a " . 3  Se
ar.viene solo tramite elaborazione
centralizzata, gli utenti non inter-
vengono nella procedura, i centri
di calcolo sono gravati dalle loro
richieste. Un ponte fra due mondi
già informatizz^ti ed evoluti può
essere un'alternativa. non esclusi-

uò sembrare ragionevole, se
si usa un personal computer
e  s i  o rgan i .zzano i  p ropr i

dati in archivi, memorizzare l'esi-
to di ricerche svolte in basi di da-
ti elettroniche senza dovere tra-
scrivere i dati a mano, cercando
di  ef fet tuare i l  passaggio i l  p iù
au toma t i camen te  poss ib i l e ,  Da l
momento che I 'archivio che for-
nisce non è lo stesso che riceve,
è comune che i dati non abbiano
struttura ed organizzazione identi-
ca nei due ambienti: occorre allo-
ra riformattare quei dati, conver-
tirli in altro formato.
La convers ione del  formato dei
dati è materia di lavoro intrinseca
alla gestione degli archivi biblio-
grafici: né i l software, né le no-
stre scelte sono eterni. Gli infor-
ma t i c i ,  ne l  ges t i r e  bas i  d i  da t i ,
hanno sempre avuto a che fare
con le conversioni di formato: o-
perazioni  impl icant i  1a scr i t tura,
med ian te  l i nguagg i  avanza t i  d t
programmazione,  d i  speci f iche
procedure che funzionano di nor-
ma in grandi elaboratori, usano le
risorse 1ì disponibil i  e sono spes-
so un notevole lavoro fatto su mi-
s u r a  p e r  u n a  s o l a  m i g r a z i o n e .

Quel genere di riformatfazione è
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situato su un altro piano rispetto
al lavoro - di cui qui ci si occu-
pa -  che l 'u tente f ina le fa per
modificare e riutilizzare i dati con
un sistema di gestione di archivi
documentari su personal, agendo
autonomamente, in luoghi e tem-
pi propri, con mezzi comunemen-
te  d i f f us i  senza  esse re  un  p ro -
grammatore, trovando disponibili
sul mercato programmi già svilup-
pati.l L'urgenza di convertire i da-
ti si pone anche per chi passa da
un sistema su pc ad un altro non
in grado d i  leggere immediata-
mente quei dati.
Bibliotecari, documentalisti, r icer-
catori, studenti, lettori e quant'al-
t r i  s i ,possa come s ingol i  o
gruppi - considerare fra i cosid-
det t i  c i t tad in i  u tent i ,  r icorrono
nella loro attività a dati bibliogra-
f ic i :  in  cer t i  cas i  lo  Fanno spesso.
Dove ricompaiono i dati, in qual-
che modo copiati, trasferiti, anche
integrati con altri? In schedine, ri-
c h i e s t e  d i  p r e s t i t o .  p r o g r a m m i
d'esame, ordini, citazioni, note a
piè di pagina, bibliografie, elen-
chi dei tipi più vari, cataloghi di
un servizio di documentazione
che attinge a molte fonti e offre
ai suoi utenti un archivio locale.'
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va, aIIe elaborazioni cenfralizzat e,
e a quelle scatoline metalliche co-
lorate in  cui  i  le t tor i  s t ipano le
proprie schedine dopo avervi tra-
scritto le citazioni e le collocazio-
ni reperite nei cataloghi. Nell 'am-
bito documentario e bibliotecario
s i  è  i ns tau ra ta ,  da  o l t r e  d iec i
anni,a la pnlica di scaricare i dati
da grandi archivi elettronici in ar-
chivi di microelaboratori, spesso
d'uso personale. L'operazione di
copia e trasferimento dei dati da
un elaboratore ad un altro, da un
ambiente software ad un altro è
chiamata downloading. Viene an-
che def in i ta  come un mero "co-

p i a r e " ,  m a  p e r  d i m e n s i o n i  e  p o -
tenza indica,  quasi  sempre,  una
migrazione da grande a piccolo.5

Quando il fine del downloading è
il reimpiego dei dati in un archi-
vio su personal computer, occorre
t rasfer i r l i  come uni tà organiche
funzionanti in un sistema, non so-
lo come inerti stringhe di catat-
teri. L'operazione è allora da in-
castonare in  una procedura p iù
compressa:
a)  accesso a l  s is tema in cui  r icer-
care (collegamento telematico, in-
gresso) e svolgimento della,ricer-
ca fino al reperimento dei dati;
b) cattura e trasferimento di que-
sti;
c )  conve rs ione  de l  f o rma to  d i
parteîza in quello accetto al siste-
ma ricevente;
d) trasferimento (uploading) e riu-
so nel sistema di gestione su pc.6

Tratterò la seconda e. oiù da vici-
no .  l a  Í e r za  fase .  che  l avo ra  su
quanto fornito dalla precedente e
ne è influenzata. Tralasciando 1o
svolgimento della ricerca nell 'ar-
chivio, il risultato, owero l'output
da catfurare nella seconda fase,
può essere offerto su carta, disco,
schermo (aumenterà la diffusione
come suono); può essere di vario
tipo per formato, per contenuto,
per organizzazione.

Quando un archivio, un database
in l inea,  un opac,  prevedono i l
trasferimento dei dati su disco da
parte dell 'utente, 1o favoriscono
con comandi o procedure di ser-
vizio: eliminazione dei duplicati,
selezione, ordinamento dei record
(alfabetico, cronologico, di perti-
nenza), comando diretto di copia,
scelta fra più formati diversi per
strutture (fisso, variabile delimita-
to, con didascalie dei campi, con
et ichet te numer iche codi f icate,
tsen, casalingo, ecc.)7 o per conte-
nuto (citazione breve, completa,
con abstract ,  ecc.)  cosicché,  po-
tendo  sceg l i e re  i l  f o rma to  p iù
consono al f ine da perseguire. co-
me uno bene accet to a l  s is tema
ricevente, meno impervio sarà i l
successivo cammino da compiere.
I l  s i s tema  che  o f f r e  i  da t i  può
d'altronde limitarne, intenzional-
mente o no, la riuttlizzazione au-
tomatica: richiedendo un'autoriz-
zazione speciale, imponendo un
costo scoraggiante,  of f rendone
copia solo su carta, o su disco in
un formato che inibisce la rifor-
malfazione non manuale...8 Quanti
usano archivi su cd-rom o in linea
hanno fami l iar i tà  da anni  con s i -
m i l i  p r o c e d u r e .  s o n o  s p e s s o  i n
grado di valutarle, ne conoscono
possibil i tà, restrizioni, costi, van-
taggi immediati, anche solo quel-
I o  d i  s t a m p a r e  c o n  m e z z i  e  i n
tempi e luoghi propri. I cataloghi
di biblioteca in linea, oggi im-

Lucas Brun, Praxis perspectíaa.e, Nu.-
remberg-Leip zig (1.61 5).
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propriamente chiamati tutti opac,
hanno sinora offerto il download-
ing in modo molto minore: lo sta-
to delle cose Ya mutando.e
Se  i l  s i s tema  che  osp ì ta  l ' a r ch i v i o
non  p revede ,  o  non  favo r i sce ,
cat tura e t rasfer imento dei  dat i ,
l 'utente si trova, per così dire, ad
agire dall'esterno, ad escogitare e-
spedienti. Comunemente preleve-
rà i  dat i ,  copiando su d isco ma-
gnetico, in un drive del pc, i ca-
ratteri che vengono inviati dal si-
s tema sul lo  schermo o in tercet-
tando quelli inviati sulla carta del-
la stampante.
Vari i modi per farlo. Per lo svol-
gimento della sessione di lavoro
il pc è equipaggiato con un soft-
ware che g l i  consente d i  essere
assunto in collegamento con l'ela-
boratore centrale come un termi-
nale (sof tware d i  te lecomunica-
zione e/o di emulazione) e di al-
ternare il lavoro come terminale a
quello come pc (ad es. premendo
sulla tastiera <Alt-Esc> come in-
terrut tore) .  S i  c l isponc.  in  gcnere.
d i  comandi  per  copiare su d isco
quan to  appa te  su l l o  sche rmo
(screen dumping) ,  ch iedendolo
volta per volta o con un'unica i-
s t ruz ione che memor izza la  se-
qrtenza degli schermi da un certo
pun to  i n  po i ,  f i no  ad  un 'a l t r a
istruzione di chiusura (1og file). Se
i1 software di comunicazione ed
emulazione non prevede tali co-
mandi, si fa ricorso a programmi
del la  famigl ia  del le  Tsr  ut i l i t ies
(Te rm ina te -and -s tay - res iden t ) .
Sono  a l l r czz i  p i c ' r ' o l i  pe r  d imen-
sioni, per 1o più gratuiti, che ven-
gono scritii nella memoria volatile
e  v e l o c e  d e l  p c ,  r a m ,  d i  s o l i t o
prima che ogni altra applicazio-
ne software venga avviala.'o
Con  ess i  s i  comanda  a l  s i s tema
operativo, qui il Dos, di assumere
come stampante un fi le su disco:
è un'assegnazione che consente
di mutare l'indirizzo di destinazio-
ne del f i le contenente i l r isultato
della ricerca, normalmente inviato
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dal software che gestisce 1'archi-
vio verso la stampante, donde il
nome di  pr in ter  redi rect ing ut i -
l i t i es .  Cos ì  i l  t as to  d i  <S tampa>
(p r i n t  sc reen )  f a  I ' ha rdcopy  d i
uno schermo su d isco:  è un 'op-
zione rudimentale di screen dump-
ing, non priva di ragionevolezza
quando s i  naviga e vaga per  ar-
chivi vari, piluccando dati, anche
diversi, dai record bibliografici in-
t e r i .  come  sez ion i  d i  au tho r i t y  i i -
le ,  lunghi  test i ,  ind i r izz i . . .  Quest i
strumentini, liberaii, efficaci, e di
semplice uso, svolgono - all'om-
b ra  d i  s i s tem i  mas todon t i c i  pe r
quantità di dati e complessità di
prestaz ioni  -  serv iz i  a l t r iment i
inaffingibili.
Conclusa la seconda fase, cattura
e downloading, uno o più file so-
no scritti su disco, in ambito Dos,
come cosiddetti text file in caÍaf-

ter i  Asci i .  La terza fase è que1la
del  t rat tamento a poster ior i  dei
dat i  pre levat i :  la  vera e propr ia
r i f o rma t taz ione .  '  Puo  p revedc re
due livelli indipendenti o collega-
ti: i l  primo è quello di una mani-
po laz ione  de l  f i l e  i n  i ng resso  pe r
mezzo di uno strumento di scrit-
tura (editor o u'ord processor). Se
1o scopo della riuti l izzazione dei
dati non è quello di riversarli in
u n  d a t a b a s e  p e 1  g e s t i r v e l ì  -

e non centra quindi con il nostro
argomento - ma è quello di pre-
sentar l i  come esi to del la  r icerca,
questa manipolazione è perlopiù
suf f ic iente.  Essa s i  fa  car ico d i :
omogeneizzare r dati, che posso-
no essere d ivers i  per  provenienza
e natura ( . tndi r izz i ,  l is te d i  dat i
s ta t i s t i c i ,  c t t az ron i ,  no t i z i e  d i
agenzia, ecc.); eliminare doppioni
e  s u p e r f l  u i t ì  l i n t e s t a z j o n i .  m e s -
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saggi, prompt apparsi sullo scher-
mo); decidere se preselware la co-
siddetta strategia della ricerca, le
fonti consultate, gli esit i quantita-
tivi, i costi; dare globalmente evi-
denza ,  coe renza ,  o rd inamen to ,
commento. È l'attività definita co-
me repackaging." I word proces-
sor di oggi non hanno difficoltà a
leggere e scrivere fi le in caratteri
Asc i i ,  hanno  anche  i n t r i nseche
funzioni  d i  convers ione nei  for-
mati dei programmi consimili più
diffusi. '3 La plasmazione de1 fi le
per il repackaging si ar,-vale di co-
mandi  avanzalr ,  memor izzat" r  in
tasti-funzione o in macroistruzioni
(ciciiche, concatenabil i, interatti-
ve). Questa fase di ripulitura può
essere richiesta anche dalla con-
versione fatta per riusare i dati in
un database, perché le frattaglie
incoerenti sono in grado talora di
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disor ientare 1a r i form at faz ione,
mentre non disturbano altri siste-
mi in grado di trattarle: i più con-
sigliano, comunque, una potatura
preliminare alla conversione. L'in-
tervento manuale nel processo di
riformattazione va giudicato da
scopo e contesto dell 'operazione:
un utente finale che sia il gestore
de l  p rop r i o  a rch i v i o  pe rsona le
tratta quantità di dati comunque
modeste e,  fa t to i l  ra f f ronúo t ra
quan to  guadagna  con  i l  down-
load ing ,  può  ben  acce t ta re  t a l e
onere; un utente che copia, rifor-
m a t t a  e  u s a  d a t i  p e r  u n  s e r v i z i o
d i  i n fo rmaz ion i  a  t e r z i ,  ad  un  r i t -
mo  d i  m ig l i a i a  d i  da t i  a l  mese ,
potrebbe trovare proibitivo I'one-
re di dovere intervenire manual-
mente:  tenderà a rendere tut to
automatico, magari con procedure
di  convers ione p iù complesse.  I l
secondo, o unico, passo delia fa-
se di riformatfazione è quello del-
la conversione nei formato accet-
tato dal sistema ricevente.
Vari programmi finiti svolgono ta-
le lavoro e sono variamente cate-
gorizzabili.
Per quanto riguarda l'accessibilità:
a lcuni  s i  acquistano,  ta luni  sono
gratuiti, altri sono clisponibil i  co.
me shareware e I'autore domanda
agli utenti soddisfatti un contribu-
t o .  Q u a n t o  a l l ' u b i c a z i o n e  c i  s o n o
prodotti che risiedono:
a) fra la fonte e la destinazione
dei dati: lavorano come un ponte,
con la funzione intrinseca di con-
sent i re i l  t ransi to in  una o var ie
direzioni;
b) nel sistema ricevente;
c) nel sistema fonte.'5

Quanto al tipo di transito:
a) certi hanno vocazione esclusi-
va alla conversione: sono tradut-
tori quasi universali o comunque
capaci di frattare molti formati in
irlgresso ed in uscita;
b)\altri convertono vari formati in
uno;
c) certi traducono solo da uno ad
un altro formato.'6

Quanto all ' intervento di persona-
lizzazione concesso all'utente nel-
l ' importaz ione.  cer t i  programmi:
a) lasciano ampia facoltà di defi-
nire i parametri di riconoscimento
e trascodifica consentendo così di
adattarsi a nuovi formati;
b) certi danno una limitata facoltà
c l i  l issare i  parametr i :
c) altri sono sigillati, preconfezio-
nati.17
In che consiste i l  lavoro d i  con-
versione, come analizzare e valu-
tare i programmi che lo svolgono?
Lo studio d i  r i fer imento r imane
quel lo ,  g ià c i ta to,  d i  S iever ts ,  in
cui è presentata una tabella di ol-
tre cinquanta parametri per valu-
tare le capacità del software di ri-
formattazione, dal punto di vista
dei  requis i t i  de l  f i le  d i  ingresso,
d i  que l l o  d i  usc i t a ,  e  d i  que l l o
delle sue caratteristiche comples-
s i v e .  S u l l a  s c i a  d i  q u e l l a ,  d a r ò
un ' i nd i c ' az ionc ,  mc r l t o  sommer ia  :
può essere d i  ost ica le t tura,  ma
col  suo solo rumore r ive la t rat t i
de1la natura di tale procedura, fa
sco rge re  anche  ne l l ' ombra  de i
dettagli.
I1 lavoro può cominciare a tavoli-
no, con carta e penna: pochi dati
c r t t u r a t i .  s t a m p a t i  s u  c ' a r t a .  e v i -
denti nei particolari, mentre a datl
che concentrino tutte le variabil i
s i  ar r iverà dopo avere t rat fafo
quel l i  e lementar i .  S i  anal izza.  SI
appresta la tabella di rapporto fra
impu t  ed  ou tpu t ,  s i  p rocede ,  s i
verifica l'esito, anche prima di ca-
ricare nel sistema ricevente. Si co-
mincia col  t rat tare i  l ineament i
general i :  r iconoscimento del  re-
cord in  ingresso e f is ionomia d i
quel lo  da produrre (d imensioni ,

l imiti), modi di riconoscere l ' ini-
zio e la fine del record (caratteri
- anche quelli inferiori a 32 nel-
la tabella Ascii -, sigle a posizio-
ni variabil i o fisse), la sua conti-
nuazione oltre ai dati non appar-
tenent i  a l  record.  Sono i  passi  in i -
zrah ed anche i più delicati; è qui
che,  non varcando la sogl ia ,
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si  è d isarmat i ,  quasi  a l larmat i :
può non passare nulla. I comandi
più sotti l i , con selezioni di carat-
teri e controlli condizionali incro-
ciati saranno. a valle. meno impe-
gnat iv i  e  determinant i .  Ricono-
sciuti i record è la volta di leggere
e scrivere i campi: vanno conside-
rati i limiti di dimensioni e di nu-
mero.  Si  cercano g l i  e lement i  d i
ind iv iduazione,  determinabi i i  in
termini di posizione, forma, con-
tenuto, \unghezza, caratteri sepa-
ratori, continuazione su righe suc-
cessive. , . ,  dove i  s ingol i  parame-
tri saranno fissi o variabil i. Un e-
sempio: la posizione fissa del no-
me  che  i nd i ca  un  campo  è  una
preferenza quasi costante. Ancora
molte domande da porre, fra que-
ste:  tu t t i  i  campi  possono essere
accettati? C'è una corrispondenza
campo a campo o ci sono costri-
zioni necessarie (eliminazioni, fu-
s ioni ,  aggiunte)? Sono accet tat i
campi  in  ord ine var iabi le  o solo
fisso? Possono mancare dei cam-
pi? Devono allora essere comun-
que letti e/o scritt i  tutti, o posso-
no venire omessi non indicandoli
afÎatto? Si può cambiare destina-
zione ai campi, fonderne vari in
uno  e ,  a l f  i nve rso ,  dup l i ca re  i n
tut to o in  par te i l  contenuto d i
uno su p iu? Si  possono aggiunge-
re campi  ex-novo? Sono r icono-
sciuti i sottocampi e sono trattabi-
l i  come i campi, e le occorrenze
mui t ip le,  oss ia i  campi  r ipet ib i l i
(selezionati anche in base al nu-
mero)? Quanto al testo memoriz-
zato nei campi: lo si può elimina-
re .  sos l i t u i r e  con  a l t r o .  agg iunge -
re? Lo si intercetta per contenuto
e/o per  posiz ione o per  quanto
può delimitado? Vi sono istruzioni
di iogica condizionaie, attive oltre
il singolo campo con controlli sui
var i  campi? Un programma serv i -
z ievole e potente consent i rà d i
specificare le varie istruzioni cam-
po per campo e non solo global-
mente per tutto il record.
Per i l  nostro set tore sono punt i
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Fernand Léger, Nature morte ABC (1927>.

cruciali: i nomi di autori (ripetibi-
l i tà ,  invers ione,  cognome, nome
qualif iche, trattamento delle sole
iniziali, enti); i  descrittori a sog-
get to ( r ipet ib i l i tà ,  come termin i
composti, e non solo parola-per-
parola o come campo indistinto);
gli estremi del "documento ospi-
te" per gli spogli: titolo, anno, vo-
lume, fascicolo, pagine...

Quanto a i  requis i t i  in t r inseci  d i
funzionamento del  programma,
s i  osserverà se è eseguib i le  con
comandi  o l t re che con menu,  se
controlla le specifiche - in termi-
ni di complelezza e/o di corret-
t ezza  -  2  11e '  d i  p rog ramma
compiilatore.
Ne l  caso ,  con tano  modo  e  mo-
mento in cui i l  controllo è fatto:
pr ima,  durante,  dopo;  fornendo
messaggi .  un resoconto.  abor ten-
do  i n  s i l enz io ,  p rocedendo ,  r i -
ch iedendo un intervento per  a-
vanza te .  E ,  i n  gene ra le ,  non  d i
poca imporfanza, si giudicheran-
no: documenfazione, costo, assi-
steîza, diffusione, rapidità, preci-
sione, potenza, facilità di appren-
dimento e di uso.
L'uso costante di uno stesso pro-
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gramma, già preparato e limitante
Io  spe t t ro  d i  i n te rvcn to .  l ' uso  to -
stante di dati provenienti da una
stcssa lonte indr- rcono a occupars i
poco d i  un 'anal is i  e  valutaz ione
del genere. I l procedimento sarà
automatico nelle circostanze più
p r o t e t t i v c  e  p r o t e t t e  e  d u n q u e
meno flessibil i , di prodotti orien-
tati solo verso altri o verso alcu-
ni formati, che non richiedono e
non consentono personalizzazio-
ni. Alcuni sistemi su pc sono pro-
gettati come ad alimentazione for-
zat-ai automaticamente digerisco-
no solo i dati del sisterna genito-
re; accettano poi anche un input
manua le . t n  Ma  i l  me rca to  o f f r e
s t r u m e n i i  c h e  a r r i v a n o  e q u i p r g -
g iat i  con una bat ter ia  d i  format i
predefinit i, per f input e per l 'out-
put, ed in più consentono di defi-
nirne di nuovi, l'accento è pitì sul-
l'output bibliografico che sulf input
automatico. Sono designati come
Bfs (Bibliography formatting soft-
ware).
Proposte? Chi intende promuove-
re downloading e formattazione
concepirà 1'archivio che gestisce
come un vero server ,  lo  munirà

Nhlnterhe nqot - Fehhrrn 
'Q4' "  "_ ' '  '  "òò



dunque delle opportune funzioni
e procedure, offrirà vari formati
di output: non stravolgerà l 'opac
per i l  downloading,  non conf i -
nerà questo nel ricorso ad espe-
dienti; preferirà lo standard che
consente l 'adattamento e facil i ta
la ctrcolazione, allo schema cui
doversi uniformare univocamente.
Difficoltà e limiti delia procedura
di  convers ione? Le vere ins id ie
derivano da non avere concepito
con chiarezza lo scopo del l 'ope-
raz íone  o  da l l ' ave re  f a t t o  una
scelta irragionevole con spesa fi-
nale maggiore del l ' impresa.  Ne
sono esempi: ostinarsi a migliora-
re i dati in una conversione auto-
matica; traghettare quantità enor-
mi  d i  dat i ,  lavorando p iù per  la
duplicazione che per la diffusio-
ne; ambire ad un esito di pregio
a muovere da materiale di secon-
da mano,  che può anche conte-
nere errori; non vedere che cor-
reggere a marro può costare più
che scr ivere ex-novo.  Lungi  da
chi è alle prese con la riformatta-
zione 1l credere che non si debba
di volta in volta valutare la scelta
fra transito a piedi o con macchi-
na.  Di f f ico l tà tecniche possono
derivare dai dati da ffattare caren-
ti per contenuto o per struttura:
informazioni che mancano (quan-

t i  ou tpu t  a  v i deo  non  sono  p iù
scarni ed approssimativi di quell i
a stampa, danno tutte le informa-
zioni, mostrano le codifiche, i le-
gami ,  i  d i ac r i t i c i . . . ? )  o  che  non
sono coerentemente distinte con
nomi, contrassegni univoci (l 'rssn

non è stato concepito per questo,
ma qualcuno può non essersene
accorto) ,  A c iò occorre in  par te
rassegnars i ,  specie quando non
era nella volontà del sistema in-
terrogato quel la  d i  forn i re dat i
per il riutilizzo e qttartdo si attin-
ge a varie fonti disparate. La con-
versione automatica non congeda
un'analisi tutt 'altro che automati-
ca:  anche questo contr ibuisce a
tenerla lontano dall'essere ptalica
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diffusa presso gli utenti f inali. A
sp iega re  1a  sua  sca rsa  fo r tuna
contribuiscono la varietà dei for-
mati in circolazione e, specie nel
caso dei cataloghi di biblioteca in
l inea,  i l  dovere r icorrere ad una
va r i e tà  d i  s t rumen t i  so f twa re
(emulatori, word processor, con-
vertitori...) che reclamano più re-
sponsab i l i t à  e  compe tenza  da
parte dell'utente. Andrà poi ricor-
data quella che è sfata la, prima
difficoltà posta al downloading: il
copy r i gh t  su i  da tabase  p r imar i  e
secondari. Nei servizi non esiste
solo i l punto di vista dell 'utente,
gli archivi di dati costano, non è
cosr' l ineare che si possa duplicar-
l i  e  usar l i ,  r ic ic lar l i  in  pubbl ico,
seîza affrontare la questione del-
la proprietà.
Aliora: downloading e riformatta-
zione, cefto non nuovi, sono pfo-
gressisti o conservatori? Di destra
o  d i  s i n i s t ra?  P re ì  i evo ,  mov imen-
to,  mutamento sono segni  d i  l i -
be r tà  ed  i nven t i va ,  o  d i  p rona ,
consumistica ingordigia di record?
Agevolare la circolazione dei dati,
il collegamento fra sistemi diversi,
la rielaborazione da parte dell 'u-
t c n t e  f i n a l e .  è  n r e m i a r c  o  s r ' i m -

miottare l ' informaticai È l l  f ine o
la fine della centralità di archivi e

sewizi"l Si decentra e diffonde o si

disperde e dissipa? Successo del-

l a  m e n t a l i t à  c l i e n t - s e r v e r ,  c o m p i -

mento del circuito virtuoso del-
la comunicazione o incentivo allo

spaccio di merce di seconda ma-

no che gabe l la  babe le  per  au to-

nomia? Gli  informatici  si  vedono

sottratte competenze o cor-vé? So-

n o  c o n t e n t i  o  n o  d i  a v e r e  p i ù

tempo per nuovi lavori? Segue di-

battito. I

Note
' Esperienze fatte e riferimenti citati in
questo testo sono nel l 'ambiente Ms-
Dos,  quanto  è  genera le  può va le re
anche in altri ambiti. La conversione
di dati  può essere r ichiesta dal la di-
vers i tà  d i  s is temi  opera t iv i  (OS/2 ,

Mclntosh, Dos...)  o del le categorie di
programmi (word processor, spread-
sheet, database...) '  è aspetto qui non
trattato (cfr. \7. Cnewnono, Common
Sense Conuersion: Can You Reacl Me?,
"Lrbrary Hi Tech", 6 (1988), 4, p. 59-
67). La fase finale della riutllizzazione
dei dati in un database management
system è qui, del pari, fuori tema.
' Per I'alimentazione continua di un
arch iv io  loca ie  in  re te  con da t i
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t ra t t i  da  var ie  fon t i ,  c f r .  H .  Mr roo ,
Combined Use of Internal Databases,
Cd- roms anc l  On l ine  Databases :
Prob lems anc l  So lu t ions ,  in  On l ine
Information'89: 13tb Internationcr. l
Online Information Meeting, Iondon
1 2- 1 4 December 1 989. Prc,tceedings.
Oxford-New Jersey ,  Learned In fo r -
mation, 1989, p 349-362; T.C. Versr<lr.
Enttironmental Information Resources
ancl Electrort ic Researcb Systents
(Erss). Eco-Link as an Example of Ftt-
ture Tools, "Library Hi Tech", 9 (1997),

2 ,  p . 7 - 7 9 .
3 B. SuttoN, Extenciing tbe Online Ptt-
blic Access Catalog into tbe Micntcont-
puter Enuironment, "lnformation Tech-
nology and Libraries' ' ,  9 (1990), 1, p.
43-52: "\re have in effect tn-o highly
eflicient electronic information svstems
connected by a narron' bottleneck in
the form of an inefficient manual data
l ink", p. 43.
'' 

Cuaclra Calls.for Gronncl-Rnles on
Downloac l i rzg .  "On l ine  Rev ien" ,  7
(1983), 1, p. 8; alla online Conference
di Atlanta, nel 1982, John Cuadra, pre-
s idente  de l la  Cuadra  Ass .  "u rged a l l
clatabase publishers to do some rapid
pol icymaking about the download-
ing of data for storage on local micro-
computer".
t  M.S. Fouros-L.R. Fornos, Dounload-
ing Ccl-rom Search Results into a Da-
tabase Management Slstem, "Cd-rom

Librar ian" ,  5  (1990) ,  9 ,  p .  13-18 :  " the

transfer of data in a one or tw-o sta-
ged process from one remote compu-
ter (holding the original data) to stora-
p4e (such ac1 on a cd-rom disc), and
then to a store of a private computer",
p 7 4
(' Fra i contributi pir-ì completi, si veda-
no:  Y .  HE\Ry-Rot  :sen t  ,  F .  Mt t - t ,  S .  C.qn-
NoylrR. Téléclécb argement et création
cJe bases cJe données lctcales. Com-
tnunicatiort, conuersion et clroit cl'au-
teur, "Documentation et bibl iothè-
ques" ,  32  (7986 ' ) ,  4 ,  p .  I I7 -735;  A .E.

Jecrsox ,  AJ ter  Doun loac l ing .  En-
hanc ing  tbe  Vc t lu .e  o f  Yot t r  Data ,
"Asl ib Proceedings", 40 (.7988), 4, p.
I7I-I22; T.A. lle.rrsoN, Personal Biblio-
grapbic Softuare and tbe Prouisíon of
Cctmputer-basecl InJòrmation Seruices
in Acaclemic Communities, "Aslib Pro-
c e e d i n g s " ,  4 1  0 9 8 9 ) , 9 ,  p . 2 6 7 - 2 7 4 ;
M.S. Fouros, op. ci t . ;  S. Snonu, Down-
loading from the Opac. Ihe Innouatiue
Interfaces Enuironment, 'Library Hí
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T e c h " ,  9  G 9 9 1 ) ,  2 ,  p .  6 9 - 7 9 ;  R . E .
TóNSrNG.  Doun load ing  and Re. fo r -
matting External Records for Resear-
cbers' Perconal Databases, "Program'',

2i ( I99I),  a, p. 303-317; J.-P. Lrnov-P.
Baron. Utilisation de références télé(lé-
cbargées et ímpofiation dans tnt Sgbd.
"Documental iste. Sciences de f infor-
mation", 29 (7992),7. p. 3i-39.

I formati classici sono dí t ipo f isso
p( r  uno o  p iu  fa t to l i  comc:  pos iz ione.
lunghezza.  sequenza,  numero  de i
campi. Hanno il pregio della cliflusio-
ne e il difetto della rigidezza: spesso
non richiedono conversione. quasi tut-
t i  i  programmi di r i formattazione I i
trattano. Il cosiddetto "comma deÌimi-
ted" è di fatto un passe-par tol l t .  un
garante del la circolazione dei clat i :  i
campi nei record sono flssí per nume-
ro e ordine. non per lunS;hezza, quelli
mancanti vanno indicatir sono sepafa-
ti. per 1o pitì, da virp;ola. sono in ge-
nere del imitat i  da virgolette "" (che
possono contenere virgole. testo. se
stesse): i  lecord terminano con Asci i
<73> e/o <10>. Formati come il Marc
su video, co1 debito trattamento dei
sottocampi. confortano per coerenza.
precisione e completezza. La categoria
che si afferma come dominante è la
cosiddetta "variable tagged" con eti-
c h e t t e  d i  c a r a t t e r i .  p i ù  c h e  d i  c i f r c .
che, a mo' di didascalie. identificano i
campi.
" Si veda 1'edizione dr Lisa. Librctry
and Informatiorz Science AbsÍracts
pubb l ica ta  da  Bou 'ker  su  cd- rom,
1.993.
n È g ià  muta to ,  sopra t t l r t to  in  Nord
America, cfr. S. Sponu, op. cit.. per In-
nopac, e S. Srrcrnvl+, Biblíography
Formatting Software: an Ltpclate, "Da-

rabase ",  ú (r99r,  r ,  p.  24-37: " in a
more generalizable effort, both Pbs
and Niles (EndNote) are workinp; r'íth
the University of Cali fornia's Meivyl
staff  to develop a ts, 'o letter tagged
format that couid be used by any on-
line or cd-rom senrice as an expofiinÉI
format, and therefore by any bibl io-
g raphy  fo rmat l ing  proÉ l ram as  an  im-
porting format", p. 28.
'n Ne sono esempio PRN2FILE.CONI.
LPT2FILE.COM reperibili in archir,'i in
rete come prodotti sbareuare o alle-
gati a pubbiicaztom, cfr. E. Drrrrro,
Print ing Screens front Dcts, "Data-

base", 16 099r,  2,  p.  89-91; si  può
fare, non tanto agilmente, anche con

p r o g r a m m i  p i ù  c o m p l e s s i ,  c o m e
Sidekick.

Lt terza fase coincidc tr lora opelat i-
vamente con la quarta: mlltato 1l for-
mato dei dati plelevati questi sono già
elaborabili co1 software ricevente. À,Ia:
a) 1a quarta fase è r iuso e non solcr
caricamento; b) Ia terza inclucle un'a-
nalisi disgiunta daI caricamento; c) 1a
le rz l  nc ln  q rmnr r  r  oocL l tz ionc  f t t sa
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con I 'upl<tading: ragione per cui le
tengo distinte.
''? Cfr. M.G. McPnuRsou, C. Henntr, J.E.
O'Rnrrrv, Enhartcittg Searcb Results hy
Edit ing, Analysis and Packagíng,
" In fo rm: r t ion  Serv ices  and Use " ,  9
( 1 9 8 9 ) ,  I / 2 ,  p . 1 0 1 - 1 0 6 ;  B .  L o N c o ,  1 /
repackagilxg dell'ínformazictne on line.
Strategicr. di ricerca e uso clelle J'ortti
nei centrí di documentazione, "I3ibho-
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t e c h e  o g g i " ,  9  0 9 9 I ) , 3 ,  p .  3 7 3 - 3 2 8 ;
M.A. Ger-eN'rt, Repcr.ckaging dell'infor-
ntazione on l ine. Un' introdttzione,
1992, dattiloscritto presentato al Semi-
nar io  A ida  "Dopo i l  re t r ieva l  i l  re -
packaging delf informazione", Bologna
29 settembre 1992.
tj Né mancano progl'arnmi specíalizza-
ti nelle conversioni fra sistemi di scrit-
tura, come: rVord for \íord, Software

Bridge, Star Exchange.
'1 Per tabelle di valutazione o compa-
razione, cfr.  in part icolare: E.G. Stn-
vERrs, Software for Conuersion of
Doumloacled Data. Critería for Com-
parison and Assessment, in Online
Information'89: 13th International
Online Information Meeting, London
1 2- 11 clecember 1 989. Proceeclings,
Oxford-New Jersey, Learned Informa-
tion, 1989, p. 59-70; S. Srrcrrr,reN, Bi-
bliograpby Formatting Software. A
Buying Guid,e, "Database", 15 Q992),
1 ,  p .  15-27 ,  e  i l  suo  agg iornamento
già citato P. Le.nov-P. Beoon, Utilisa-
tion cl.e réJérences, cit.
"  a )  Fangorn ,  Data  Mag ic ian ,  Re l -
writer, Headform, Capture di Refe-
rence Manager, Convert di Notebook,
End l ink  d i  EndNote ,  B ib l io -1 ink  d i
Pro-C i te ,  B ib -Trans  d i  B ib -Search ,
Textload di Texto Logotel; b) Library
Master, Papyrus, Idealist; c) Innopac,
L ias  Dob is , /L ib is  de l la  Katho l ieke
Universiteit di Lovanio.
'6  I  c i ta t i  Data  Map4 ic ian ,  Refwr i te r ,
Headfbrm e Infotrans, Swift. Non rien-
trano nel nostro tema strumenti soft-
ware quali Awk, Spitbol, Icon e Sno-
bo l :  l i nguagg i  d i  p rogrammaz ione
orientati aÌ trattamento di stringhe di
caratteri e non applicazioni finite sus-
sidiarie ai database (cfr. S. Seonn, op.
cit.); b) Fangorn per Cds/Isis, le fun-
z ion i  d i  impor taz ione d i  Papyrus  e
L ib rary  Master ,  Idea l i s t ,  Reference
Manager; c) i formati di importazione
cl i  Bib-Search e i  Bibl io- l ink di Pro-
Cite (ciascuno orientato ad una fonte,
fino a tutt'op4gi, in Dos, ma con 1a ver-
sione 2 la fisionomia muterà radical-
mente), la Reformatting Fst per il for-
mato lso 2-09 Ll i  Cds tsis.
'r Stando solo ad alcuni sistemi di ge-
stione bibliografica che hanno funzio-
ni di imporlazione: a) Library Master e
Papyrus; b) Pro-Cite; c) Reference Ma-
nager, EndNote.
" Cfr., ad es", per Dobis: U. Pn'rcnru-P.
Fenrunt, Microbis; Pc Package for tbe
Treatmemt of Bibliograpbical Material
accorctring to tbe Dobis/Libis Stanclard,
"Bu l le t t in  Dob is -L ib is=Dob is -L ib is
News le t te r " ,  5  0987) ,7 ,  p .  5 -74 ;  per
Lias (Pennsylvania State University): J.
Rtcr., MicroLias: from tbe Library tct
your Personal Fi les, "Database", 12
(1989), 6, p. 77-83; per Bis (Bibliogra-

phic Information System, North Caro-
lina): B. SurroN, op. cit.
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